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PROLOGO


 


L’amore. Che cos’è l’amore?


Già nell’antichità, numerosi filosofi e grandi pensatori si interrogarono e diedero la propria opinione su questo argomento. Ho letto da qualche parte (in Wikipedia) che il termine “amore” è entrato nella lingua italiana a partire dal XIII secolo; ma le emozioni e le sensazioni che scaturiscono da questo sentimento fanno parte dell’uomo da sempre.


Inoltre ho letto, da qualche altra parte, che nella vita di un essere umano ci sono solamente tre amori. Perlomeno, alcuni siti web dicono questo. La realtà è che l’amore è un mistero, per cui ci sono tante teorie, infinite esperienze che le sostengono e altrettante che le confutano.


A quanto pare innamorarsi non è facile; o meglio, è facile, ma è difficile quello che viene dopo. D’altronde, se fosse tutto semplice, non ci sarebbero milioni di miliardi di canzoni dedicate proprio all’amore. 


Una persona capisce subito quando è innamorata, perché sperimenta dei sentimenti che non ha mai provato prima nei confronti di nessuno; l’amore è l’ossigeno che respiri mentre corri e ti fa sentire vivo. L’amore ti fa sentire vivo. L’amore è vita. Senza, saremmo persi.


Attenzione, l’amore non è un sentimento che si rivolge solamente a un’altra persona; si può essere innamorati della musica, della scrittura e, specialmente, della vita. Esatto, ogni essere vivente deve essere innamorato della propria vita, perché è un dono prezioso, spesso sottovalutato. Tutto, nella vita, deve essere basato sull’amore.


Credo che l’amore più importante e necessario per l’essere umano sia il cosiddetto “amor proprio”: ogni persona si deve sentire unica e speciale, anche quando i fatti non lo permettono o, magari, quando nella vita si incontrano numerose difficoltà e ostacoli, che limitano il proprio percorso. Non bisogna mai demordere, mai! 


L’amore verso gli altri, poi, verrà da sé, a meno che non si sia narcisisti.


Molti di voi si chiederanno perché ho scritto La vita come viene. Il motivo è che voglio parlare di questo argomento, su cui si arrovella da sempre la mente umana. 


Buona lettura!




 

CAPITOLO UNO


 


Luca era un ragazzo di ventuno anni, prossimo alla laurea. Altezza media, corporatura normale, moro, barba incolta, occhi marroni e un tatuaggio sul polso raffigurante una chiave di violino. I sogni che aveva nel cassetto erano numerosi; tra i tanti, c’era quello di sposarsi e di mettere su famiglia con la ragazza di cui era innamorato. 


Benedetta era una studentessa universitaria di diciannove anni. 


Luca l’aveva conosciuta nel 2014, grazie a un’amica comune. Anche se tra loro non c’era stato un colpo di fulmine, Luca si accorse di esserne completamente innamorato quando realizzò che, mentre parlava con lei, ogni persona di colpo perdeva importanza, o forse ne aveva ancora, ma non altrettanta quanto lei. La considerava una ragazza fuori dal comune, in senso positivo. Benedetta, di nome e di fatto, era bella, bellissima; secondo lui, era più bella del rigore battuto da Fabio Grosso durante i Mondiali di calcio contro la Francia, in Germania, nel 2006, e anche più bella del gol di Lulic nel settantunesimo minuto del derby del 26 maggio 2013, che aveva sancito la vittoria della Lazio contro la Roma, facendole conquistare così la Coppa Italia. Lei, capelli ricci e castani, magrolina, con occhiali da vista, era una ragazza seria, ma soprattutto semplice, e sapeva quello che voleva nella vita: ottenere la laurea in giurisprudenza e diventare avvocato; inoltre, aveva sani valori e forse proprio per questo Luca se ne innamorò.


I due si conobbero in un pub grazie a Clarissa. Questa loro amica comune aveva deciso di far incontrare il suo gruppo di amici, tra i quali anche Luca, con due sue amiche, Benedetta e Vittoria. A questa prima uscita parteciparono sette persone. Nel corso della serata, Luca cercò di studiare le due ragazze, che per il loro carattere timido non gli diedero modo di capire molto. Lui provò a domandare tutto ciò che si chiede quando si vuole conoscere gente nuova: se andassero all’università, se amassero la musica, lo sport, la letteratura... Fu allora che Benedetta raccontò qualcosa di sé: «Sì. Mi piace la musica. Ho suonato il violino e fatto solfeggio per tanti anni».


Luca pensò subito che avevano una cosa in comune, dato che lui aveva studiato chitarra, pianoforte e solfeggio, proprio come Benedetta. Non ci fu un colpo di fulmine, però, tutt’altro. A Luca, infatti, venne in mente che se le due ragazze non parlavano tanto magari non era per la timidezza, ma perché non avevano voglia di raccontare i fatti propri a gente mai vista prima. Come dar loro torto? Così, considerò tra sé e sé che non le avrebbe mai più incontrate in vita sua, poiché avevano lasciato intravedere poca apertura nei confronti del gruppo di Clarissa, e quindi del proprio. 


 


Luca non pensò più a quella sera, anzi, da buon giovane single, si diede da fare per conoscere altre ragazze. Veniva da un passato burrascoso e cercava una ragazza che gli facesse completamente sparire dalla testa la sua ex, Laura, che era sempre nei suoi pensieri. Era stato fidanzato con lei per due anni, quando per caso l’aveva scoperta con un collega di lavoro. Da lì, aveva avuto inizio il periodo più brutto della sua vita. Meno male che non aveva mai perso i suoi buoni amici. “Mai e poi mai trascurare le amicizie per amore” era da sempre la sua filosofia di vita. Luca aveva tanti amici, ma considerava fratelli solo i tre che gli erano sempre vicini, nel bene o nel male. “A noi interessa il bene. Il male lasciamolo agli altri!” era invece il suo motto. 


Per quanto si sforzasse di non rivolgere i propri pensieri a Laura, questi lo tradivano. In ogni ragazza che incontrava vedeva lei; anche le due o tre storielle che aveva avuto, non erano riuscite a fargliela dimenticare. Lei era costantemente presente nella sua mente, ma ormai era presente nella vita di un altro uomo e non più nella sua; ad accettare questo fatto ci aveva messo un po’, ma alla fine era riuscito.


 


Luca continuò a uscire alla ricerca di qualcosa che sembrava impossibile trovare: una ragazza. Ci provava con tutte, gliene serviva un’altra per forza, per dimenticare la ex e tutto l’amore donato che ora riteneva sprecato. Giurò a se stesso che mai e poi mai avrebbe amato una ragazza con la stessa intensità raggiunta con Laura. 


Non sapeva quale futuro “roseo” lo attendesse, proprio con Benedetta.


Da quel primo incontro i due non si erano più visti, se non qualche volta di sfuggita alle feste patronali. 


 


Una sera, Luca e Benedetta furono invitati a una cena per festeggiare il compleanno di Carlo, un altro amico comune. Durante quell’evento si parlò di vari argomenti, quali università, lavoro e anche famiglia. Giulia, infatti, era al settimo mese di gravidanza, quindi presto avrebbe dato alla luce il suo piccolo, Lucio. 


«Mi piacerebbe avere accanto una ragazza con cui parlare di queste cose» disse Luca. 
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